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Il 2 giugno ricordato ieri solennemente in tutta Italia 

Per la festa della Repubblica 
ribadito impegno antifascista 

Soldati e partigiani hanno sfUato insieme a Roma, con le loro bandiere e i gonfaloni dei 41 Comuni 
decorati di medaglia d'oro al valor militare - Sindaci ed esponenti della Resistenza sul palco d'onore 
con il Capo deUo Stato - Gli applausi della folla lungo via dei Fori Imperiali - Altre manifestazioni 
Tutta Italia ha celebrato 

Ieri, con una serie di mani­
festazioni popolari, il 29» an­
niversario della fondazione 
della Repubblica. E' stata la 
occasione per ribadire 11 fer­
mo impegno delle forze demo­
cratiche contro 11 fascismo e 
per la difesa e 11 consolida­
mento delle Istituzioni nate 
dalla Resistenza. Ed e in no­
me di questi Ideali e di que­
sti valori che si è caratteriz­
zata la tradizionale parata 
militare del 2 giugno a Ro­
ma, dove si sono ritrovati In­
sieme — a ricordo della co­
mune lotta di Liberazione di 
cui ricorre quest'anno 11 tren­
tennale — soldati e partigia­
ni, che hanno sfilato con le 
loro bandiere in Via del Fort 
Imperiali, fra due ali di fol­

la festante, calcolata sulle ol­
tre 90 mila persone. Hanno 
anche sfilato 1 gonfaloni del 
41 Comuni decorati di me­
daglia d'oro al valor militare, 
a simboleggiare il contributo 
di sacrifici e di sangue dato 
dal nostro popolo per la li­
berazione del Paese. 

Alle 8,30. un'ora prima del­
l'inizio della sfilata, le tribu­
ne riservate al pubblico sono 
già gremite. Alle 9 in punto, 
dopo aver deposto una coro­
na al sacello del Milite Igno­
to, 11 Presidente Leone — ac­
compagnato dal ministro For-
lanl, dal capo di SM della 
Difesa gen. Vlgllone e dai 
capi di SM dell'Esercito, ge­
nerale Cucito, dell'Aeronauti­
ca gen. Ciarlo e della Mari­
na ammiraglio De Giorgi — 

La campagna anticomunista del segretario de 

Pretese assurde 
di Fanf ani 

per i Comuni 
Nelle liste presentate sì esprime una spinta a una 
più larga unità democratica e di sinistra - La con­
traddizione della DC: non si può predicare la « cen­
tralità » e nello stesso tempo pretendere rigida di­

sciplina alla « gabbia » del centro-sinistra 

Nel tentativo di alimenta­
re la propria campagna anti­
comunista, ti senatore Fan-
fanl si è aggrappato negli 
ultimi giorni al vecchio ar­
gomento delle maggioranze 

ohe si creano e che si profi­
lano nelle Regioni e nel Con­
sigli degli enti locali. Ed ha 
«scoperto», tra l'altro, che 
In centinaia e centinaia di 
Comuni dove il 15 giugno si 
voterà con 11 sistema mag­
gioritario sono state presen­
tate liste unitarie nelle quali 
si raccolgono forze di sini­
stra — ivi compresi natu­
ralmente 1 comunisti — e for­
se democratiche di diversa 
estrazione. Il segretario de 
ha menato scandalo per que­
sto fatto (che non è affatto 
nuovo nell'esperienza di tor­
nate elettorali come la pros­
sima), caricando di toni an­
ticomunisti la polemica nel 
confronti del P3I: ed è ap­
parso soprattutto Indispetti­
to perchè questo tipo di li­
ste democratiche e aperte 
appare, anche in base al da­
ti statistici raccolti dalla DC. 
In aumento. Polemizzando 
con l'on. De Martino. Fan-
fanl ha detto che 1 democri­
stiani non possono «non in­
sistere netto protesta ora che 
il fenomeno si aggrava» (si 
««grava, ovviamente, dal 
punto di vista della DC). 

L'argomento usato da Fan-
fanl non è tuttavia agevole 
per la DC. e sotto certi aspet­
ti le sortite del segretario 
de possono apparire anzi un 
vero e proprio infortunio. 
Egli, Infatti, non tiene con­
to del fatto che l'aumento 
delle Uste unitarie per 1 Co­
muni è esso stesso un test 
molto Indicativo di questa 
competizione: vuol dire che 
non solo l'anticomunismo at­
tacca sempre di meno, ma 
anche che tanti settori de­
mocratici (non solo sociali­
sti) sono stanchi del prepo­
tere de nelle amnrlnistrrvloni 
locali. In molte delle Uste 
ohe Fanfanl sbandiera da un 
capo all'altro dell'Italia co­
me un esempio di « fronti­
smo» redivivo (la fantasia 
de non oftre nulla di meglio 
a questo proposito), tra l'al­
tro, figurano Insieme al co­
munisti ed al socialisti an­
che 1 repubblicani ed 1 social­
democratici (in località do­
ve questi ultimi hanno deci­
so di sfuggire alla disellino, 
dei Tanassl e del Preti). 1 
cattolici del « no ». oltre a 
molti democristiani e talvol­
ta a rapr/resentontl di Interi; 
organizzazioni de. Anche su 
questo fenomeno presso la 
segreteria di piazza SUirzo 
dovrebbe pur esistere qual­
che documentazione. 

Il segretario de non si e 
accorto, col. di essere 11 me­
no adatto tra I dirigenti de 
a dettare regole fisse e vin­
coli In fatto di alleanze post-
elettorali. Egli, infatti, rilan­
ciando la teoria della « cen­
tralità» — che poggia sulla 
concezione della reversibilità 
delle alleanze — e aprendo 
cosi la porta ad eventuali 
conversioni a destra sul pla­
no delle formule di governo 
nazionale e locali, si e posto 
In una posizione nettamente 
contraddittoria: non si può 
chiedere al socialisti un rigi­
do rispetto della «gabbia» 
di centro-sinistra, quando 
nello stesso tempo si Ipotizza 
un ritorno alla collaborazio­
ne con 1 liberali. Quindi, del­
le due l'ima: o si continua 
sulla strada della riesumata 
«centralità» — e allora e ri­
dicolo chiedere ad altri fedel­
tà a una formula che In so-
stanza la DC *• oronta a ri­
pudiare — o si tn. 11 discorso 
del centro-sinistra, e allora 
le contraddizioni si spostano 
su tutt'altro terreno. 

Fanfanl, dinanzi alle criti­
che che si sono levate n°l 
confronti della sua linea an­
che in settori non di sinistra 
della maggioranza (Saragat, 
1 repubblicani, ambienti Mon­
ti della DC), è stato tuttavia 
«ostretto a ribattere ed a prò-

qualcosa anche a pro­

posito del governo e del dopo-
15 giugno. Parlando Ieri a Po­
tenza, ha detto che la DC 

«non può non preoccuparsi di 
secondare il disegno dell'ono­
revole Moro di consolidare e 
portare su basi organiche la 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche che si im­
pegnarono a sostenere il suo 
governo» (cioè 1 quattro par­
titi dell'attuale maggioranza). 
Questo « disegno », cioè 11 cen­
tro-sinistra cosiddetto organi­
co come sembra di capire, pe­

rò, secondo Fanfanl, potreb­
be realizzarsi solo In condi­
zioni di « assoluta chiarezza »; 
e qui ritorna la lamentela nel 
confronti dei socialisti. 

Il discorso fanfanlano, co­
me si vede, dà l'impressione 
di un ravvicinamento di po­
sizioni tra Fanfanl e Moro, 
anche se 6 estremamente dif­
ficile valutare retroscena e 
Implicazioni d'una presa di 
posizione del genere. Altri di­
rigenti de — tra 1 quali lo 
on. Rumor, che ha parlato in 
Sardegna — non hanno avu­
to riferimenti a questioni di 
formule di governo. Un espo­
nente della sinistra, l'on. Gra­
nelli, ha sostenuto che 11 go­
verno Moro « ha consentito 
di superare un momento dif­
ficile, sbarrando il passo alle 
elezioni anticipate », ed ha 
ammesso però che è urgen­
te «una politica economica 
più energica per rilanciare, 
d'intesa con i sindacati, gli 
investimenti e l'occupazione ». 
L'on. Donat Cattln si è detto 
preoccupato per le polemiche 
elettorali tra forze di mag­
gioranza; ha visto in esse 
« eccessi di attacco ed ecces­
si di difesa», soggiungendo 
che «occorre una correzio­
ne », « se non si vuole che le 
elezioni regionali sfocino in 
una crisi di governo senza 
prospettive ». 

Il segretario del PSDI, Or­
landi, continua dal canto suo 
a riproporre il « recupero del­
l'Intesa di centrosinistra, evi­
tando — ha detto — polemi­
che dissodanti ». Il suo col­
lega Tanassl, Invece, non è 
cosi caloroso nel confronti 
della formula quadripartita, e 
preferisce condurre la campa­
gna elettorale attardandosi a 
riecheggiare gli atteggiamen­
ti fanfanlanl In favore della 
« centralità ». Come è ovvio, 
11 presidente del PSDI conti­
nua a infiorare 1 suol discor­
si — non certo destinati a 
suscitare vaste reazioni nel­
l'opinione pubblica — con af­
fermazioni anticomuniste di 
vecchissimo stampo, 

BIASINI _ u segretario del 
FRI, nel corso della conferen­
za stampa televisiva di ieri 
sera, ha espresso un «no» 
esplicito nel confronti di un 
eventuale ritorno al centrismo. 
Riferendosi infatti al «proble­
ma della cosiddetta centra­
lità», Biasini ha detto che, 
secondo i repubblicani, « certe 
esperienze che hanno dimo­
strato la loro inadeguatezza to­
tale rispetto alle esigenze del 
Paese non possono assoluta­
mente essere ripetute». Il ri­
torno al centrismo, per il PRI. 
è perciò « improponibile ». 

Rispondendo a una doman­
da dell'Unità. Il segretario re­
pubblicano ha quindi Indicato 
qual è l'orientamento del suo 
partito per le maggioranze 
che dovranno formarsi nelle 
Regioni e nel Consigli locali 
(non senza avere Infiorato 11 
suo discorso con qualche bat­
tuta polemica sull'esperienza 
della Regione Emilia-Romagna 
apparsa puramente propagan­
distica). Bhs'nt ha detto che 
1 repubblicani cercheranno di 
« ripetere perifericamente lo 
stesso quadro che abbiamo sul 
plano nazionale», cioè il cen­
tro-sinistra. Ciò, però, non po­
trà prescindere «da un'atten­
ta valutazione del contenuti». 
Comunque, il PRI non esclu­
de In alcuni «casi isolati » in­
tese basate sulle esigenze con­
crete delle amministrazioni e 
su programmi ben delineati. 

C. f. 

passa in rassegna le truppe 
per poi raggiungere la tribu­
na d'onore, dove hanno preso 
posto il Presidente del Senato 
Spagnolll, l'on. Luclfredi in 
rappresentanza della Camera, 
11 presidente della Corte Co­
stituzionale Bonifacio, il pre­
sidente del Consiglio Moro e 
numerosi ministri, deputati e 
senatori membri delle com­
missioni parlamentari della 
Difesa, fra cui 11 compagno 
on. Aldo D'Alessio, il sinda­
co di Roma, Darida, e le mas­
sime autorità militari, civili e 
religiose della città. Sono an­
che presenti sul palco delle 
autorità i superstiti della 
Giunta militare del CLN e 1 
sindaci delle 41 città deco­
rate di medaglia d'oro ai va­
lor militare e 11 corpo diplo­
matico al completo. 

Sono le 9,30 precise quando 
ha Inizio la sfilata, aperta 
come ogni anno dalla banda 
dell'Esercito. Nel cielo sfrec­
cia una formazione di avio­
getti dell'Aeronautica milita­
re che sorvolano a bassa quo­
ta via dei Fori Imperlali, ri 
servizio d'ordine è perfetto e 
il clima festoso. Sfilano per 
primi — «omaggio doveroso 
alla Resistenza e a guanti 
caddero per la libertà e l'in­
dipendenza del Paese» dice 
al microfono lo speaker uf­
ficiale e le sue parole sono 
accolte da un lungo applau­
so — 1 medaglieri delle 25 as­
sociazioni combattentistiche e 
d'arma e 1 medaglieri della 
Associazione Nazionale Parti­
giani d'Italia, della Federa­
zione italiana associazioni 
partigiane e della Federazio­
ne Italiana volontari della li­
bertà seguiti dal gonfaloni 
delle citta decorate di meda­
glia d'oro al valor militare. 
Sono i simboli di Marzabot-
to, Boves, Cuneo. Firenze, 
Udine, Reggio Emilia, Napo­
li, Roma, Cassino e delle al­
tre città gloriose. La gente 
applaude. E' poi la volta del 
«blocco celebrativo del 30° 
anniversario della Liberazio­
ne». Sfilano le gloriose ban­
diere del Corpo Volontari del­
la Libertà e del « Gruppo pa­
trioti della Majella», «che 
idealizzano ed accomunano — 
dice ancora lo speaker — tut­
ti i combattenti militari e ci­
vili della Resistenza, a dimo­
strazione e conferma di come 
Forze Armate e popolo siano 
espressione e volontà unica 
allorché si tratti di esaltare 
i sacri valori che la Patria 
rappresenta ». 

Sfilano quindi le truppe 
— 8 mila uomini fra uffi­
ciali sottufficiali e soldati — 
preceduti dalle loro bandiere 
di guerra. Alla testa di que­
sta parte della parata ci so­
no le rappresentanze delle 
unità protagoniste della guer­
ra di Liberazione, che presero 
parte — da Porta S. Paolo a 
Montelungo, da Oefalonla a 
Corf ù, nel Balcani e nel Grup­
pi di combattimento del risor­
to Esercito — alla dura lot­
ta contro tedeschi e fascisti, 
a fianco delle brigate parti­
giane. Per tutti c'è un ap­
plauso, particolarmente inten­
so e caloroso al passaggio del 
bersaglieri. 

Sono le 10,50 quando la 
sfilata si conclude. Nel cielo 
sfrecciano gli aerei G-91 del­
la Pattuglia acrobatica na­
zionale dell'Aeronautica mi­
litare, che disegna nel cielo 
1 colori della nostra bandie­
ra. Il presidente Leone lascia 
fra gli applausi della folla 11 
palco d'onore, scortato da una 
compagnia di corazzieri a 
cavallo. Si recherà ad inau­
gurare la Mostra sulla Resi­
stenza, allestita al Mercati 
Tralanei, per Iniziativa del­
l'Associazione partigiani cri­
stiani con l'adesione della 
ANPI, della FIAP e della 
FIVL. 

Tutto si è svolto in modo 
Impeccabile e nel più perfet­
to ordine (Forlanl, In un 
messaggio alle FF.AA. che 
hanno preso parte alla sfila­
ta, parla di « esemplare dimo­
strazione di efficienza e di 
disciplina»). Con buona pace 
del Giornale di Montanelli. 
del Tempo, de La Nazione e 
del foglio del MSI, che in 
perfetta sintonia avevano 
scatenato, sulla sfilata del 
2 giugno, una campagna al­
larmistica, che non ha ser­
vito certo a dare prestigio al­
le nostre Forze Armate. La 
unica «contestazione» è ve­
nuta da un gruppetto sparu­
to di ex paracadutisti della 
associazione del golpista Sac-
cucci e di noti fascisti roma­
ni completamente isolati, che 
al passaggio degli uomini dei 
mezzi d'assalto della Mari­
na — che hanno peraltro alle 
spalle un cassato glorioso di 
fedeltà alle Istituzioni — han­
no più volte gridato «Deci­
ma, Decimai », con un chiaro 
riferimento alla famigerata 
X MAS del principe nero e 
golpista Valerlo Borghese, 1 
cui uomini si macchiarono 
del peggiori delitti al servizio 
dei nazisti. 

• * * 
Manifestazioni per celebra­

re 11 29° della Repubblica si 
sono svolte In molte altre cit­
tà. Nelle caserme del capo­
luoghi di provincia e nel pre­
sidi militari I comandanti di 
unità hanno Illustrato 11 si­
gnificato della ricorrenza, 
dando lettura del messaggio 
del Capo dello Stato. Inizia­
tive per ricordare la data del 
2 giugno sono state prese dal­
le associazioni partigiane, dal­
le Regioni, dal Comuni, dal­
le Amministrazioni provincia­
li e dalle organizzazioni po­
polari democratiche. 

Sergio Pardera 

La DC contro i giovani 
I giovani contro la DC 

La DC ha cercato di presentarsi in TV con un 
volto « giovanile » nel velleitario tentativo di 
riannodare in qualche modo un legame con le 
nuove generazioni. E Fanfani sta anche lui cer­
cando, nei suoi comizi, di far dimenticare ai gio­
vani le pesanti responsabilità della DC e dei go­
verni democristiani nei loro confronti. Ma i gio­
vani sanno benissimo che 

• la recessione economica, cinicamen­
te perseguita dalla DC, si ritorce an­
zitutto sui giovani: centinaia di mi­
gliaia sono in attesa di occupazione; 
scuole e università sono trasformate 
in fabbriche di disoccupati; 

• Il sistema di governo della DC, fon­
dato sulla discriminazione delle for­
ze più avanzate, sulla corruzione, sul 
clientelismo e sulla subordinazione 
ai gruppi economici dominanti, umi­
lia ogni ideale di rinnovamento. 

Stanno distruggendo la più grande ricchezza per 
l'avvenire del Paese: l'ingegno, le conoscenze, 
la volontà di lavoro dei giovani. Per questo i 
comunisti hanno proposto a tutti i democratici 
la definizione di 

UN PIANO PER 
IL LAVORO GIOVANILE 
PER QUESTO OBIETTIVO IL PCI SI BATTERÀ' NEL 
PAESE, IN TUTTI GLI ORGANISMI ELETTIVI E 
NEL MOVIMENTO DI MASSA. QUELLO CHE OC­
CORRE FIN DA ORA E' UNA 

SCELTA DI LOTTA 
E DI RINNOVAMENTO 

IL PCI CON I GIOVANI 
I GIOVANI CON IL PCI 

VOTA PCI 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Sassari: è fallito anche 
l'«asse preferenziale» 

Come un incontro « speciale » tra le sinistre de e il PSI si è tradotto in un 
disastroso bilancio per la città sarda - D ruolo dirompente di Porto Torres 
Il prestigio del PCI e le difficoltà della DC anche per comporre la lista 

Dal nostro inviato 
SASSARI, giugno 

Una DC saldamente nelle 
mani delle «sinistre»; Base 
soprattutto, ma anche moro-
tei. E una formula di gover­
no municipale fondata, qua­
si per un quinquennio, sul co­
siddetto « rapporto preferen­
ziale » tra DC e PSI con il 
sostegno dei sardisti. Un cen­
tro-sinistra « avanzato », in­
somma, da cui nell'ormal lon­
tano 71 erano stati estromes­
si PSDI e PRI indicati come 
forze frenanti. 

Bene, com'è che allora 
«mai come oggi — lo am­
mette a denti stretti persino 
il giornale di Rovelli, che da 
questo personale ha avuto 
tutto quel che voleva — Sas­
sari è apparsa abbandonata, 
trascurata, avvilita, presa in 
giro dai " servi " de »? Una 
prima risposta cerca di dar­
mela il prof. Manlio Briga-
glia. Docente di storia all'a­
teneo sassarese, cattolico Im­
pegnato e animatore di 
«Ichnusa» sin quando que­
st'originale e preziosa espe­
rienza politico-culturale non 
fu spenta, Brlgaglla confessa 
amareggiato di non riuscire 
più a trovare quell'« anima 
popolare e terragna » della 
DC attraverso cui fu attratto 
nell'orbita della milizia politi­
ca attiva a fianco del gruppo 
moroteo di Dettorl e Soddu. 

Brlgaglla vede la città co­
me «una nave abbandonata 
nelle mani di pirati saccheg-

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Napoli: Berllnguar. 

Petcars: Bufallnl; Raggio 
Emilia: Fan»; La Spezia: 
Natta; Latina: Terracini; 
Pisa: Tortorella; Argenta: 
Cavlna; Bibbiena: Gabbug-
giani; Atti: Sagre; Piombi­
no a Cecina: G. Tedoico; 
Lido di Camajore: Tognonl. 

Appel lo unitario ag l i elettori 

NAPOLI: INTELLETTUALI 
PER IL VOTO AL PCI 

A Cagliari olire 200 personalità delia cultura chiedono un impegno per una 
svolta politica e economica nelle Regioni del Sud e la costituzione di ammi­
nistrazioni autonomistiche, democratiche ed efficienti nei Comuni e nelle Province 

NAPOLI, 2 
Un gruppo di Intellettuali 

democratici napoletani — Et­
tore Lepre, Ferdinando Bolo­
gna, Mariano D'Antonio, Feli­
ce Ippolito, Aldo Masullo, Ezio 
De Felice, Gliene Strlpolo, Ma­
rio Bretone: docenti universi­
tari; Sergio Plro: direttore III 
Ospedale psichiatrico « Blan­
d i i» ; Sandro Aurlslcchlo: ri­
cercatore; Giovanna Astaldl: 
psicologa — hanno sottoscrit­
to un appello nel quale si in­
vitano gli elettori a votare, il 
15 giugno, per le liste del PCI. 

«La crisi che stringe la vita 
della società italiana genera 
tensioni sempre più gravi — 
rileva fra l'altro 11 documento 
— ed ogni giorno più vicine 
al punto di rottura che met­
terebbe in pericolo la demo­
crazia e la vita civile, storica­
mente conquistate dal popolo 
italiano. Un voto rinnovatore 
del Mezzogiorno nelle prossi­
me elezioni del 15 giugno è un 
necessario elemento di forza 
per ridar vita al rapporto fra 
il popolo e le istituzioni, per 
legare le masse alla vita di 
uno Stato rinnovato, per far 
crescere il Mezzogiorno pro­
duttivo — di lavoro e di cul­
tura — contro il Mezzogiorno 

del sottosviluppo e del paras­
sitismo. 

Il documento conclude sot­
tolineando che « il voto al PCI 
t ti voto più temuto dall'av­
versario, quello su cut si mi­
surerà il peso dello schiera­
mento democratico nel nostro 
Paese. Esso è ti voto dell'uni­
tà, della ragione contro la so­
pra/fazione e l'intolleranza. 
Esso è il voto capace di far 
emergere dal Mezzogiorno una 
classe dirigente di tipo nuo­
vo, unitaria e rispettosa del 
pluralismo e delle autonomie, 
dotata di creatività ed auda­
cia rinnovatrice, capace di ri­
dare slancio alla rivoluzione 
antifascista e alla costruzione 
di un Mezzogiorno moderno». 

• • • 
CAGLIARI, 2 

Oltre 200 intellettuali ope­
ranti a Cagliari, si sono resi 
promotori di un appello affin­
ché le forze e le componenti 
culturali più vive contribui­
scano a ridare prestigio e di­
gnità al capoluogo e all'Intera 
Sardegna. 

I contenuti e le finalità del­
l'appello, che continua a ri­
scuotere le adesioni di Intel­
lettuali di differente fede po­

litica e orientamento ideale — 
e cioè di comunisti, socialisti, 
cattolici, sardisti, repubblica­
ni, indipendenti di sinistra — 
sono stati illustrati In una 
conferenza-dibattito dal presi­
de della facoltà di Magistero 
prof. Alberto Pala. Erano pre­
senti e sono intervenuti, tra 
gli altri, 1 professori Mario 
Costernare Mario Agelll, Mau­
rizio, Violo, Girolamo Sotglu, 
Giovanni Maria Piga, Miche­
langelo Pira, Giovanna Ceri-
na, Alberto Granese, Paolo 
Missacci, Gianni LIcheri. Gior­
gio Plccaluga. Enrico Floris. 
Antonio Cao Pinna, Antonio 
Romaenlno, e il pittore Primo 
Pantoll. 

Dagli interventi del prof. Pi­
ra (Indipendente, candidato 
nella lista del PCI a Cagliari) 
e del prof. Plga (docente nel­
l'Istituto di meccanica della 
Facoltà di Ingegneria), è sca­
turita la esigenza di un impe­
gno organizzato di tutti gli in­
tellettuali sordi e meridionali 
per un voto che determini una 
svolta politica ed economica 
nelle Regioni e la costituzione 
di amministrazioni di unità 
autonomi&tfca oneste, demo­
cratiche, efficienti nel comuni 
e nelle province. 

CON PROLUSIONE DEL CARDINALE POMA 

Aperta in Vaticano l'assemblea 
generale dei vescovi italiani 

Sono cominciati Ieri pome­
riggio In Vaticano e prosegui­
ranno sino a sabato 1 lavori 
della dodicesima assemblea 
generale del vescovi Italiani. 
La prolusione è stata tenuta 
dal cardinale Antonio Poma 
(confermato già dal Paca al- I 
la presidenza della CEI per I 
altri tre anni) sul tema: «La i 
chiesa In Italia sulla via del 
Concilio ». 

L'Interesse per 1 lavori di 
questa assemblea — alla 
quale partecipano 300 vesco­
vi ed una cinquantina di e-
spertl, tra religiosi e laici, 
che dovranno aporovare un do­
cumento su «Evangelizzazio­
ne e sacramento del matrimo­
nio » — è dato soprattutto 
dal fatto che essa si svolge al­
la viglila di una Importante 
scadenza elettorale. 

Il presidente della CEI, car­
dinale Poma, ha tuttavia evi­
tato 11 discorso politico a si 

è limitato a fare un qua­
dro problematico dell'attuale 
mondo cattolico, preoccupato 
più di ricercare alla Chiesa 
un suo ruolo futuro In rap­
porto all'evolversi della so­
cietà Italiana — superando i 
« difetti, carenze, ritardi » — 
che d) definire un attedia-
mento univoco della Chiesa 
italiana di fronte alle pros­
sime elezioni. 

Nella sua prolusione, 11 car­
dinale Poma, che era stato 
ricevuto In precedenza dal Pa­
pa, si 6 soffermato a sotto­
lineare la necessità per la 
Chiesa e per 1 cattolici di pro­
seguire sulla «via aperta dal 
Concilio ». Egli ha polemizzato 
con quel « fratelli » (è stata 
chiara l'allusione al «Cristia­
ni per 11 socialismo») che, a 
suo avviso, «avversano la pro­
pria Chiesa » mentre ripongo­
no « la loro fiducia in Ideo­
logie che proclamano di voler 

costruire la città terrena sen­
za Dio e contro Dio » 

In seno alla CEI sembra 
provalere l'orientamento, sal­
vo ripensamenti, di lasciare 
al singoli vescovi la facoltà 
di pronunciarsi In sede loca­
le sui problemi politici e no­
dali. Il patriarca di Venezia 
cardinale Luciani ha detto a 
questo proposito che 1 catto­
lici « non possono dare 11 vo­
to a quelle liste che rappre­
sentano l'opposizione netta al­
la dottrina cristiana ». Anche 
il cardinal Florlt di Firenze 
ha espresso un concetto ana­
logo, aggiungendo però che 
« nessun candidato può vanta­
re presunti e Interessati 
quanto Inesistenti appoggi del­
l'autorità ecclesiastica ». Anzi, 
ha aggiunto che 11 voto deve 
essere dato soprattutto a uo­
mini di « comprovata onestà ». 

Alceste Santini 

SASSARI: 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
Marx-Len. 
MPL 
PSdA 
PSI 
PSDI 
PRI 
OC 
PLI 
MSI-DN 

TOTALE 

Dati elettorali 

Comunali 
Voti 

6.779 
2.248 

— 
— 
— 1.147 

4.794 
6.442 
1.292 

19.69S 
3.651 
4.432 

50.4*0 

% 
13,4 
4,4 

— 
— 
— 2,3 

9,5 
12,8 
2,6 

39,0 
7,2 
8,8 

-

'70 
Seggi 

5 
1 

— 
— 
— 1 
4 
5 
1 

17 
3 
3 

40 

Politiche 
Voti 

11.117 
1.543 

519 
243 
672 
— 4.375 

4.505 
1.351 

21.445 
2.494 
8.873 

57.137 

'72 

% 
19,4 
2,7 
0,9 
0,4 
1,2 
— 7,7 

7,9 
2,4 

37,5 
4,4 

15,5 

-

giatori » d'ogni tradizione cul­
turale e Imprenditoriale col­
tivata da una borghesia in 
qualche modo illuminata e 
relativamente di punta nel 
panorama sociale della Sar­
degna. Pirati, e Insieme «pic­
coli vassalli di un sistema di 
potere che fa rimpiangere 
persino i tempi di Antonio 
Segni ». 

I giudizi Mù roventi sono 
per i basisti che qui fanno 
capo al ministro Cosslga e 
ancor più all'ex presidente 
della regione Giagu De Mar­
tini : « Una Base alla De Mi­
ta... trasformismo meridiona­
le... i loro veri punti di rife­
rimento sono Pantani e i do-
rotei». Ma ammette desola­
to che una parte di responsa­
bilità e anche del morotei, 
«pocfti in proporzione eppure 
succubi anziché coscienza cri­
tica di una situazione degra­
dante e che ha degradato 
tutto». E sono responsabili­
tà tanto olù gravi quanto più 
decisivo è 11 momento in cui 
questo duplice alibi di cor­
renti e di formule si dispie­
ga e si rafforza. 

Alla viglila degli anni Set­
tanta Sassari vive un proces­
so d'inurbamento veloce e 
caotico quanto lngovernato è 
11 rapido sviluppo industriale 
della vicina Porto Torres do­
ve s'è Insediato 11 colosso pe­
trolchimico della SIR di Ro­
velli. Ma nessuna risposta 
trovano tutt'una serie di nuo­
vi bisogni sociali e di vitali 
esigenze che investono tutto 
l'assetto del territorio: case, 
servizi civili, 11 necessario e 
sistematicamente bloccato 
rinnovai lento delle strutture 
agro-pastorali: 11 prezioso re­
troterra della città è costi­
tuito dal 60 mila ettari della 
Nurra, tutta irrigabile. 

I mutamenti 
Stretta tra l'incudine del 

sopravvenire di mutamenti 
cosi di fondo della propria 
originarla struttura ed 11 
martello di una drammatica 
impreparazione e di un ancor 
più grave ignavia dei suol 
amministratori a gestire quel 
che matura, la città si illude 
che Porto Torres possa esse­
re In qualche modo una real­
tà estranea, un'improbabi­
le isola politico-sindacale del 
tutto avulsa dal contesto In 
cui si colloca e opera con I 
più tradizionali strumenti del­
la rapina neo-coloniale. « Che 
neppure noi comunisti fossimo 
del tutto pronti, se non a in­
tendere quel che si prepara­
va, certo a coglierne tutti gli 
aspetti e a tradurli in una po­
litica di ampio respiro — mi 
dice ora Gavino Angius, re­
sponsabile del Comitato citta­
dino del PCI — testimonia la 
lista del Partito preparata ap­
punto per le comunali sassa­
resi del "10: non era certo 
aperta a quel che avveniva 
ad appena trenta chilometri 
da qui, e a quanti ne erano 
prota"ontsti ». 

Ma 1 comunisti, proprio dal­
l'analisi autocritica di quel 
risultato trassero la consape­
volezza del salto qualitativo 
che s'imponeva nella loro 
azione di fronte a fenomeni 
d'una portata certamente ec­
cezionale: una città che in 
pochi anni avevo praticamen­
te raddoppiato la popolazio­
ne, l'insediamento più a Sas­
sari che nella stessa Porto 
Torres dei 9.000 occupati 
alla SIR e nelle Imprese ap­
paltataci (chimici, meccani­
ci, manovali dell'edilizia), 11 
livello del servizi rimasto 
quello di un medio centro ot­
tocentesco con 11 dramma — 
tuttora angoscioso — del ri­
fornimento idrico, che pure 
potrebbe essere risolto rapi­
damente con uno sfruttamen­
to razionale di notevolissime 
risorse. 

Come si atteggia di fronte 
a tutto questo la « avanzata » 
amministrazione municipale? 
Con un misto di disinteresse 
per le necessità delle grandi 
masse e di amorosa solleci­
tudine verso 1 peggiori inte­
ressi speculativi. Cosi men­
tre sono abbandonate al loro 
destino molte piccole e medie 
industrie tradizionali In crisi, 
la giunta DC-PSI-PSd'A ri­
solve nel modo più classico 11 
problema della sistemazione 
degl'Immigrati e del sottopro­
letariato espulso dal centro 
storico. S'apprestano veri e 
propri ghetti a Lattedolce, a 
Monte Rosello, a S. Maria 
di Pisa: spaventosi agglome­
rati (ma il peggio può anco­
ra venire: c'è un progetto 
per 11 trasferimento in mas­

sa, in due colossali torrioni 
da diciotto piani all'estrema 
periferia, degli abitanti del 
vecchio rione di Rlzzeddu) 
privi di qualsiasi attrezzatu­
ra civile, strumenti di totale 
sradicamento e di nuova di­
sgregazione. 

«GfteMi che per giunta — 
mi fa notare 11 compagno 
Glomarla Cherchl, capogrup­
po consiliare uscente, che mi 
guida in un lungo giro dentro 
e attorno alla città — sep­
pelliscono sotto un mare di 
cemento e di brutture centi­
naia di migliaia di alberi di 
olivo, gru .di estensioni di or­
ti, intere verdissime vallate 
che potevano e dovevano es­
sere altrettanti polmoni at­
trezzati di Sassari che pure 
non avrebbe U minimo pro­
blema per un'ordinata e ra­
zionale espansione a misura 
degli interessi dei suoi abi­
tanti ». 

Speculazioni 
Per contro, e per chi può. 

si mette a disposizione ogni 
strumento atto a favorire sia 
la realizzazione di villaggi 
residenziali di lusso — come 
a Sant'Orsola: questo si, vi­
vaddio, attrezzato completa­
mente, anche di scuole pub­
bliche eleganti e funzionali — 
e sia colossali Insediamenti 
turistici a tutto ed esclusivo 
beneficio di quelle società Im­
mobiliari italiane e straniere 
che si son già spartite e mas­
sacrate zone costiere Impa­
reggiabili come Stintlno e la 
Argentiera. 

Ma e proprio nel confronto 
con tanto e cosi sfrontato 
malcostume amministrativo, 
e nei luoco del primo duro 
scontro alla SIR con l'occu­
pazione -*;lla fine del '71, che 
si cominciano a superare in­
comprensioni e steccati, che 
nasce una nuova consapevo­
lezza dell'Interesse reciproco 
a saldare e integrare le lotte 
della « lontana » fabbrica con 
quelle della città e vicever­
sa, che matura 11 fatto poli­
tico nuovo dell'estensione del­
la lotta a forze sociali mai 
prima coinvolte, per giun­
ta con slancio e continui­
tà, in una coerente e orga­
nica iniziativa di rinnovamen­
to: gl'Impiegati accanto ai 
contadini dell'agro e agli stu­
denti, gli operai di Porto Tor­
res a fianco degli artigiani e 
a settori di piccola e media 
imprenditoria che avevano 
già duramente pagato anche 
essi per 11 progressivo svuo­
tamento d'ogni contenuto in­
novatore del primo piano di 
rinascita dell'Isola. 

In questo stesso contesto è 
avviato un grosso processo 
di crescita della forza e del 
prestigio esterno del PCI che, 
se alle politiche del '72 fa un 
salto in avanti di sei punti 
dal 13% delle comunali '70, 
alle regionali dell'anno scor­
so raggiungerà poi 11 21ri. In 
parallelo si rinnova e s'irro­
bustisce la sua organizzazio­
ne: dagli 850-800 iscritti in 
città del '70. si e oggi a quo­
ta 1.600, con un forte incre­
mento soprattutto delle com­
ponenti giovanile e femmini­
le. « Questi progressi non 
vanno visti solo come un tat­
to interno, dei comunisti sas­
saresi — osserva Gavino An­
gius — Sono anch'essi fattori 

Tristezze 
« L'Europa al bivio: ditta­

tura o libertà » è il tema ca­
tastrofico dell'inserto speciale 
del quotidiano cattolico L'Av­
venire. Questi alcuni dei tì­
toli di servizi dedicati a pae­
si europei: « Addio utopia 
funzionante» (dedicato a Da­
nimarca. Norvegia. Svezia); 
« Non c'è più nulla dell'anti­
ca Albione» (Inghilterra): 
« La democrazia delle baio­
nette » (Portogallo): «Un 
paese spaccato a metà dal 
muro della vergogna» (Ger­
mania): «Più fedele più po­
vera» (Bulgaria); «Gollismo 
alle corde » (Francia) e cosi 
via rattristando. 

In questa valle di lacrime 
e di tristezze si salva (bontà 
dev'Avvenire) l'Italia che ha 
conosciuto (secondo lo slo­
gan della segreteria de), uni­
ca fra tutti i paesi « 30 anni 
di libertà ». Chi avesse dub­
bi può chiedere informazioni 
a qualcuno dei ministri ed 
esponenti de (e di altri par­
titi governativi) implicati 
nello scandalo del petrolio. 
In libertà lo son di certo. 

di crescita democratica delia 
città come abbiamo verificato 
con la nuova proiezione ester­
na delle sezioni, con l'esten­
dersi della mobilitazione an­
tifascista, con t risultati stra­
ordinari del referendum sul 
divorzio (64,34T<, dei "no" 
rispetto ad una base di par­
tenza dei partili divorzisti che 
era appena del 31re), con i 
risultati non meno positivi 
della battaglia per i decreti 
delegati e per le elezioni uni­
versttarie ». 

Eppure neanche queste le­
zioni sono state Intese. In Co­
mune. Esemplare quant'è ac­
caduto, ancora alla vigilia 
della scadenza del mandato 
della giunta, per i plani del­
la 167 ed 11 reperimento del­
le aree da destinare all'edili­
zia economica e popolare an­
che per fronteggiare una cri­
si profonda del settore. I ter­
reni adatti vengono Indivi­
duati e proposti per il vinco­
lo già nel '71. Gli specula­
tori protestano, e puntual­
mente l'anno dopo la scelta 
del comune cambia dall'a alla 
zeta. Ma neppure stavolta si 
passa al progetti esecutivi; e 
anzi l'anno scorso si mutano 
le scelte per la terza volta. 
E ancora una quarta pochi 
mesi fa, quando si razziano 
per la 167 persino 1 piccoli 
lotti acquistati dagli emigrati 
per farsi una casetta al ritor­
no In patria, e questo pur di 
non Intaccare gl'Interessi del­
la speculazione e del parassi­
tismo. 

Due rifiuti 
Tutto questo non può non 

contare al momento della re­
sa del conti e anzi già pri­
ma del processo di formazio­
ne delle piattaforme elettora­
li e delle liste. Ecco allora 
i dirigenti del PSI preoccu­
pati di fronteggiare 11 cre­
scente malessere e anche la 
protesta del militanti e di va­
sti settori intellettuali con un 
maldestro e non conseguente 
tentativo di scaricare sul 
« malgoverno democristiano » 
colpe sempre e troppo arren­
devolmente condivise sen­
z'ombra di dubbio o di ripen­
samento non scopertamente 
tardivo. Ancor più sulla di­
fensiva la DC. «La sua posi­
zione è difficile da difende­
re», mi dice un noto giorna­
lista sassarese snocciolando 1 
disparati e disperati tentati­
vi de di rimpolpare la lista 
con almeno qualche nome di 
prestigio o almeno di stru­
mentale richiamo. 

Interpellato. Mario Segni. ,1 
più giovane de! figli del de­
funto ex Dresidente della Re­
pubblica, ha risposto con un 
« no » deciso. Addirittura 
squillante 11 rifiuto del diret­
tore della clinica medica Sal­
vatore Campus: ha voluto in­
formarne tutti persino con 
una lettera al giornali. Ha 
accettato invece 11 medico 
mutuallsta Sergio Concordi, 
monarchico laurino, che giu­
ra di poter disporre di un 
certo seguito personale e che 
sembra aver trasfuso se non 
altretta- " \ sicurezza almeno 
una qualche concreta speran­
za nel dirigenti de se costoro 
si son decisi — lo ha fatto 
chiaramente intendere un 
quotidiano locale, senz'essere 
smentito — ad « acquistare » 
la sua candidatura per cin­
que milioni. 

« Votare DC?» 
«E io dovrei votare per 

questa DC? », mi fa il pro­
fessor Brlgaglla quando gli 
traccio 11 bilancio delie mie 
impressioni. « No, caro ami­
co: io stavolta voterà, da cat­
tolico impegnato, per il PCI. 
A molti parrà un controsenso, 
eppure la mia scelta vuole 
essere una prova d'affetto per 
gli ornici veri che ho nella 
DC e ai quali resto legato-
Bisogna aiutarli davvero: 
quindi, in primo luogo, per 
ridurre il peso della DC. Al­
trimenti non si va avanti, ma 
non si resta neanche termi e 
anzi si va indietro. Le farà 
bene, alla DC, perdere un 
po' di voti e soprattutto un 
bel po' di potere, ma per 
prima cosa liberarsi di Pan­
tani ». 

La scelu di Manlio Briga­
si la non è stata un fulmine a 
elei sereno. E' un segno dei 
mutamenti profondi che stan­
no intervenendo nella fisiono­
mia politica sassarese; ma 
anche un sintomo *el presti­
gio che 1 comunisti si son 
conquistati, del loro sempre 
più vasti collegamenti con va­
sti e differe ziatl strati del­
la popolazione. E' cosi che 
l'elaborazione della lista del 
PCI è diventata, per la pri­
ma volta, un grande fatto col­
lettivo e di partecipazione; e 
proprio di questa realtà è 
espressione la presenza in li­
sta, su cinquanta candidati, 
di ben quindici indipendenti 
che non son solo l'architetto 
o la giovane docente ma an­
che l'Idraulico del quartiere, 
il frabbwamuru diventato 
edile specializzato, l'artigiano 
di borgata, il contadino po­
vero rimasto nella Nurra. 
Cosi, i comunisti non pongo­
no oggi la questione del loro 
Ingresso in giunta, o di as­
sumere '1 ruolo di consulenti 
privilegiati; ma di portare 
ancora più avanti e con mag­
giore Incidenza lince unita­
rie di sviluppo che non tra­
discano ma anzi interpretino 
le vere essenze della città. 

Giorgio Frasca Polara 


